






Sf Anno XXXIV — N. 173 5 Udine Mercoledì 21 Giugno 197) 


RESIDENZA AIAR 
|) ) e 


È 4)( Negli Stati dell’Unione Postale (Aut. Uugh,, Germania, cao. conviene. ii È 
» 8 ei ilore diam gli ur ostelli del luogo pagando L. 24 Inser TiODI 





Telefono 1-68 














tit a ao È din PI 
GIAZIONE: "ts © Sn 






Ron E T.6Ò A selusivamente 
dn; pe Tim MANZONI: 60 















i san 
i” = È n ene = = ge E Trai 
. . . ‘go daver nostro alzare il grido di:difesa | di-elettori amministrativi analfabeti | porli-a ‘un'‘esame di'alfabotismà 
uisfioni Farma eufiche ed acquistare uns buona volta al di«[f' esercizio dal voto, senza che questo | lasceremo che le cariche siano a 
È I la sopra degli interessi materiali, lavada soggetto ‘ad inconvenienti di accessibili ?° NT : 
SINIT : È coscienza dei propri diritti, della pro- {diversa specio, alterazioni, dispersioni | In -questo:caso potrebbe darsi; cl 
î # a (pubblica, ja cui mente unità ad uua|pria dignità, «dei propri doveri, di od abusi, la migg za del Consiglio: 
I tar li delle tar macie prosa forse più pratica, iudubbia-{fronte all'umanità -uoltorento Rue . Quando i oletore anallabota vedrà | 
È i sdico Provinci i di i i continua: « accontentiamo: ci innanzi a sè. parecchie liste di nomi, |elettora i e 
al dimo aid, Modica Eroumetaie i mene più: materiale sogna | srassi mar poco scrupoloso quel propriè-|variabili secondo i partiti in lotta,{me uri'fanti llo:malé itato; quel 
Ebbi in questi giorni occasione di tario che ricorre all'opera degli a-[dovrà sempre ricorrere ad un altro‘ chevuole/dev'essergli'accori 
leggere alcune statistiche  riguar- busivi, mentre lo si dovrebbe chiaraar (per farsela leggere o modificare ; è: contrasti, È 
danti le condizioni economiche dei disonesto perchè è professionalmente |se_ quest’ altro- volesse approfittare‘ Che si metteremmo è 
farmacisti non proprietari in Italia, disonesto tanto chi esercita’ illegal- [della sua buona fede ‘non gli man- regalasse: uti: sindaco, | 
{I disagio di questa classe, che è la mente una- professione senza esserne |cherà il modo di prendarlo a gabbo. «dei revisori” di‘colito” ai 
grande, la vera classe dei farmaci- scientificamente e legalmente com-| Resterà anche a sxpersi se gli e- Speriamo che-il-le, 
sti, non riesce, purtroppo, una no- petente (l’ abusivo), quanto chi la Ia- [lettori ansfabeti di seaseaano e fino rizzi, in'tali ‘casi, ‘fi 
vità. Tuttavia il vederlo tradotto in scia esercitare; disonesto verso ‘il|a Qual punto, eleggibili. euraf.... i 
poche cifro avyllooti ed JRdiEcueiDii pubblico, disonesto verso i propri col-| Dovremo, per renderli tali, sotte- 
nella toro fredda precisione matema-| 


\ » A leghi. Sono colpevoli quindi tutti quéi 
tica, togiie anche il conforio di qual. Farmacisti che, sapendolo, permet- 
sivoglia illusione, Da dette statistiche ò 


Î Ù tono ad un loro colloga di trasgre- ] mi 
d risulta che lo stipendio medio del dire gli ordini delia legge: mancano |-- ronac rovin a E 
al loro dovere quelie Autorità chi > Ga So. RR . 
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sottogola dei rubicondi parroci di 
campagna. 

Utopia oggi, realtà necessaria do- 
mani quando si dovrà por argine 
alla furia rivenditrice di questi bot- 
tegai che rovesciano sulla accondi- 
scendente umanità una impluvie di 
medicinali che per il loro peccato di 
vurigine si traducono in un veleno 
vero e continuo e universale. Poichè 
oggi infatti il medicinale è divenuto 
talvolta a proposito, ma il più delle 
volte a aproposito per capriccio, por 
abitudine, per consiglio, per sugge- 
stione l’iudivisibile amico di ogni 
esistenza, E in generale non lo pre- 
scrive il medico, ma lo suggerisce, 
lo insinua l’ empirico, la levatrice, il 
aemplicista, la quarta pagina dei gior- 
nali, il droghiere, il prete, il farma- 
cista infine, questi più di tutti che 
è il ragno più grosso e più astuto 
della rete insidiosa. E talvolta lo dà 
anche il medico, ma la sua prescri= 
zione va a terminare nelle coscien- 
ziose mani di un droghiere camuf- 
fato da Farmacista 0 quel che è 
peggio di un Farmacista che ha 
bensi usato |’ avvedutezza di scrivere 
sui vetri del suo negozio la sua qua- 
lità di Farmacista, ma che nella sus 
coscieza legge egli stesso la parola 
droghiere. Droguiere - Farmacista, Far- 
macista-Droghiere: due persone ed 
una qualità. La Farmacia è una 















































































farmacista agente varia, a feconda h 
delle regioni, nel limite di 450 a 210 pur ricevendo denuazie forcaali, ho; 
si curano’ che ia legge' venga ri 


lire mensili, e l'orario rispettivamente 
spettata >». o 


varla da 12 a 10 ore e mezza giornaliere. i 

Vi sono colleghi con 400 lire mensili. Ed oggi di fronte alle nuove af. ‘Ronchi, e la 
44 ore di lavoro e 10 giorni di serie. fermazioni poco « scrupolose » dellà|:* maia e nsi Comuna. mento 
E' il vergoganso quadro dello strutta- maggior parte dei proprietari del no-|Solamente per rassicurare le famal=| Ta. cansa qui pi 
mento volgare, inconcepibile anche stro Friuli giudicammo nostro doveralglie: chs hanas-figliole alunne in interesse. per le 
perchè colpisce una classe che, tra interessare l'Autorità Sanitaria.Que: {questa Scuola Normale ci preme dars | i6| Consor: 
quelle dei professionisti, non occupa sta se ne sta occupando, vogliamiò[notizie esatte sulle conidizioni di' sa=| ver pagato degli 
certo gli ultizai posti. credere, seriamente. Noi faremo del[lute della Scuola e'del ‘paese. gato ‘ed ottentito 

Come mai, si chiederà, una classe nostro meglio per coadiuvarla, nella Sopra 176 alunne:(délle quali 118 
cui si affida ua compito di indiscuti- misura delle nostre forze, nell’ operà{convittrici) 2 esterne e 6 interne fu 
bile valore facrale e socinie soggiace risanatrice. E ciò non solo nel'nostrafrono il cinque giugno colpite improv= ; 
a condizioni così degradanti? Alla interesse © della Farmacia in génere;|visamente.da fobbrè; che dal medico | negando. 
ingenua domanda suppusta cerche- ema anche di quei Farmacisti proprie:/del-luogo dott. Brosadola e dal con-/tutti. i lavori.i.quali 
remo di rispondere scegliendo tra fe tari nel cui animo è rimasta viva:la.|sulente prof. Accord.ni. furono sup> profittato al, 

coscienza del loro dovere, incorrotto {poste di natura infettiva per quanto |" For ques 
non fosse possibile allora. una diagaosi gerita per iniziare. è 
sicura, dato che il consulto avvenne[vuta al De Nardo, 
prima .che spirassero le 48 ore dalla lcsusa la costituzi 
‘comparsa delle febbre. Tanto dall’ unolihe permettal'affrano 
‘quanto dall’ altro. sanitario fu datalsotto- questo. aspetti 
autorizzazione dimandare le alunne'trabbe sembrare demo: 
in famiglia, per-ragioni che ognuno ' ea 
può intendere ‘facilmente. ‘ 

Il Sanitario del Comune che è 
anche medico dell'Istituto ha dichia. 
rato esplicitamente trattarsi di febbri 
infettive anomali e abortive, il che 
sarebbe confermato .dalle notizie che 
si hanno delle ‘ammalate, tre delle 
quali’ sono. già .genz£ re. % 
î rato altresì non trattarsi 
di malattia indigena ma importata, 
il che sarà dimostrato in seguito con 
dati sicuri. E' da esclùdersi assolu- 
tàmente come ‘causa del male l’ac- 
qua dell'acquedotto. ed è ovvio il di- 
‘mostrarlo se si pensa che su ùna 
popolazione di oltre 3300 abitanti li- 
mitandoci a Indicare solo la popola- 
Izione del comune, mentre dell’acque- 
dotto usa anche qualche privato ilel 
Pulfero, oltre i casi verificatisi nella 
8:uol: solo due se ne manifestarono, 
uno nel capoluogo e uno a' Ponte. 
acco, e anche questo di natura leg- 
gera. perchè la febbre ha avuto un 
decorso di una decina di giorni. 

Nè al Tiglio, nè nelfe frazioni nu- 
merose di Azzida, di Vernasso, nè al 
ponte S. Quirino si è verificato alcun 
caso di febbre infettiva e tanto meno 
di tifo, 

Un coscienzioso è bene informato. 

Sacile . 

— Per la Sagra di S. Liberale 
Ricorrendo il 9'luglio p. v. la tradi- 
zionale sagra di S. Liberale, si è co- 
stituito apposito coraitato allo scopo 
di raccogliere le offerte della citta- 
dinanza. Il programma che intende 
svolgere il predetto Comitato è sva- 
riato e tale da divertire i forestieri, 
Come capisaldi pertanto figurano i 
fuochi attificiali e il concerto della 
rinomata banda dell’80 fant. di Cc- 
negliano, A suo tempo vi cornuni- 
cheremo il programma completo. 


S. Daniele 


— Alto personaggio che visita le 
scuole. 

20. Il tenente generale Ferrero di 
Cavallerieone comm. Luigi ispettore 
capo ‘di sanità militare, che, con al- 
trì distinti ufficiali, è, da parecchi 
giorni, ospite gradito della nostra 
cittadina, si è compiaciuto di visi- 
tare, l’altro ieri, le nostre scuole, 
interessandosi con cara sollecitudine 
affettuosa del loro andamento, esa- 
minando i piccoli saggi di lavoro ma: 
nuale, chiedendo informazioni intorno 
agli insegnamenti scolastici della gin 
mastica per isquadre, del canto, della 
fanfara. Stamattinià' si è: pure com- 
piaciuto di’ assistere ad una prova 
di canto corale, insieme all’altro ge» 
nerale, ai signori colonnelli ed- uffi- 
ciali mediti; ed ha espresso la sua 
viva soddisfazione perla sicurezza, 
il colorito, l’ affiatamento con cui ven- 
nero eseguiti tre ‘canti. Si congra- 
tulò . con il direttore didattico, sig. 
Allatere, per il moderno “e razionale 
indirizzo delle nostre scuole. 

‘La visita dell’illustre generale e 
le sue parole d’ lacoradglamento sono 
rimiasta‘di conforto ‘e di sprone agli 


S. Pietro al Natisdaa | :1l'De Nardo .era so 
— La salute nella: 3: Scuola Nor-|Ciriani ed iil- Consorzi 











infinite cause determinanti quelle 
alle quali oggi, dato !’ interessamento 
della autorità sanitaria, ci sembra 
più opportuno accennare. E prima 
di tutto consideriamo per un, mo-|fonto alla quale beatamente si ab- 


mento saimoderna lercacla, nel SUO i poverano gli avvoltoi poco coscienziosi 
valore attuare, nel suo spirito come lisi commercio, pullulazo e molti- 


istituzione che ha basi scientifiche ej i (Pai O RUile 
fini umanitari, Difficilmente il lettore Piano i frodatori di una istituzione 
avrà avuto opportunità di definiria, |!Vllo. 
e ad ogui modo più difficilmente an- E tra questi, nya a torto, vanno a- 
cora vi sarebbe riuscito, dato che iljSeritti coloro che con un nome sem- 
farmacista cela l’anima della sua of.{Pliveo perciò esplicativo vengono detti 
ficina con un manto di esteriorità|«busivi. Chi sono? Lo dice chiara. 
che al profano non è facile pene-}Mente il loro nome. Donde ven- 
trare, E'la maschera onesta incollata |E°10? Dal retro della Farmacia, da 
sulla faccia che ha bisogno di na-|Quell'ordine di facchini che si nobi. 
scondersi. Strappiamo quella  ma-jlta nel nome di commesso. Son co- 
achera e metteremo a nudo un'anima {loro che più di ogni altro esercitano 
bottegaia. E sarà facile allora, vedere | illegalmente la professione nostra, 
come la farmacia sia una vittima che concorrono a trascinarla nel fango. 
della speculazione commerciale elParassiti di un'arte, necrofori di una 
come alla sua volta sia cestretta|3cienza. E non sono pochi: sono una 
giocare con la stessa arma in con-jschiera formidabile, organizzata; sono 
i tarli che con lavoro insistente, inin- 


trarietà al principio umanitario della 
sna missione, a danno della sua stessa | terrotto, indisturbato han corroso la 
farmacia, che per conquistarla han 


esplicazione. La sperulaziome com- i 3 
merciale con tutti i suoi aspetti, con dovuto avvilirla, costringerla al loro 
livello. Poichè è evidente per gli a- 


tutte le sue conseguenze da vita al. n È 3 
l'organismo della farmacia, Le golu-{b!sivi dipendenti o proprietari (dato 
zioni iridescenti dei nitidi cristalli|Che possono essere auche proprie- 
di Boemia, i barattoli reggimentati, |t8r1) la necessità di semplificare il 
le fosche figurazioni di neri teschif©ompito delta Farmacia, combattendo 
raccapriccianti sono la studiata este-|tutto ciò che, per esigere una col. 
tura scientifica 0 comunque supe- 


riorità suggestiva, nel cui ordine jl|®U 5 i 
farmacista è una astrazione decora-|rivre e speciale, esorbita dalla capa- 


tiva. In questo ambiente nel quale a- 
leggia l' avvedutezza del collezionista 
e l'estetica del chincagliere, la pic- 
cola e gretta anima della Farmacia 
moderna esprime il suo io in uno 
strumento ser plice e lucente: la bis 
lancia esatta che non parla e calcola 
i suoi moti in base a due soli fattori : 
il valore della merce e la buona fede 
dell'acquirente. Poichè intelliggenza 
e coltura scientifica non trovano più 
ragion d'essere nella Farmacia at- 
tuale, e se le cause di deteriora- 
mento non verranno energicamente 
combattute, la rovina ultima è già 
poco lontana. Fine illogica ed immo- 
rale come in un precedente articolo 
pubblicato su queste colonne volli 
dimostrare. 

E noi farmacisti non proprietari, 
che nella classe dei Farmacisti rap- 
presentiamo per legge naturale di 
sovrapposizione le forze più giovani, 
e, sia pure, le più sognatrici, in que- 
sta Farmacia atonica e moribonda 
ci troviamo a disagio. Ci troviamo a 
disagio perchè nelle aule universi - 
tarie prepararamo ben altre armi più 


il concetto della loro dignità. i 
Ma noa è a credare che ‘Ia Far-| 
matia abbia con ciò trovata’ la suà 
ancora di salvezza, Nella degenera; 
zione della libertà di. esercizio, nél 
l’affidare una missione che implici: 
tamente richiede una mente diret; 
tiva, oltre che onesta, disinteréssata 
a chi viceversa, per ragioni che’ti+ 
siedono nell'orientamento stesso ‘della. 
Farmacia, deve ridurla ad una pa- 
lestra commerciale, risiedono le .ca- 
gioni precipue di una fine indecorosa. 
Cessi la Farmacia d'esser’ oggetto 
dell’ industria privata e' le ‘fiostre 
forze libere dal giogo bottegaiosa-. 
ranno tutte per il progresso: della 
nosira arte. Cesserà allora il mercato: 
del nostro diploma, avran fine le 
itamorali gazzarre degli speculatori, 
spariranno gli untorelli della salute 
pubbblica e l’arte nostra rifiorirà 
serena è benefica al riunovato alito 
della scienza vera e facunda. (1) 

















Guardandd Îé taontagne ci 
a nord la'Valle di" S, Pi 
ieri ed ‘oggi di‘ fievè, al'di 
la stagione dei villeggianti 
lontana di parecchi.” mesi 
il calendario ci palesa: che la” 
è alle porte, e che’ quindi 
allestire, preparare tutto P 
mente accogliere. gli ‘ospiti. 
bergatori dicono.che quella n 
non è eterna; è che. verra il bel È 
ed i .0s e, si farà Rene i nr P 
ol ugio) abbiano ‘una: gior. 
si A e paré finalmente ché 

la dolce stagione-sia giuni ato (LE; 
«E per “quasto” dati 

darsi a preparare gli. 
lire,:a- imbiancare, 
tennis, a lucidare: loSkating. 
a tastare i rubinetti... èd'‘à 
dere ‘agi’ impazienti: ‘che. tutto, 
pronto. 

Quali sono le novità ‘di quest’ anno? 
La luce elettrica ‘@ lo svatinaggio ad: 
Arta, e nulla più, io credo‘.Vedramo 
se il comune di Arta; ora -‘che---nei 
suo territorio c' è:una importante:of- 
ficina di luce elettrica, vedremo, dico; 
se saprà nella stagione estiva:iljumi- 
nare la strada che conduce: da. Arta 
a Piano d’ Arta.; vedremo se à 
offrire agli ospiti almeno» que: 
modità, oltre a quella di offrire. 1’ 
qua Pudis comunale a chi paga 
tassa, 

A proposito: anche allo Stabili. 
mento comunale dell'acqua‘ P. 
fervoniò i preparativi perchè 
sia pronto per il giorno dell’ 
tura che scade come ‘sempre al’ 
giugno. Il sig. Osvaldo “Pittini, 
prietario dell’albergo alla. Cit 
Trieste in Avasacco, anch 





















































N ceri 
sia ancora 










































(1) Forse, l'articolo è un po' troppo uai- 
laterale. Ad ogni modo, è libero il contrad- 
ditorio. 

CILMI PESI LELLO RLAROICAIA 


Il suffragio universale 


amministrativo. 

Da quando fu annunciato il pro- 
getto dell'on. Giolitti per il suffra- 
gio universale, cercai trarne induzioni 
sulle conseguenze che esso arrecherà 
nel campo amministrativo. 

Oggi leggo che il gruppo parla- 






ostro::corrispondeni 
invia in. data 









































.Astruttoria .par..l' esame: délle: ‘pra. 
tiche, riflettenti il:rilascio del decreto 
folle TOO della in 
i ziale, Lolmezzo-Cavazzo-Xer: pi 
cità loro. DA RUAgOVE De ue 
E° con essi evidente il regresso, non alle mani ‘de 
il progresso della Farmacia. E questa Mi 
ha ceduto, si è trasformata, avvilita, 
ha studiato la lusioga della veste più| mentare socialista chiederà il paral- 
ricca, ma ha venduta l'anirha ed è sorta \elismo della riforma dell’ elettorato 
la moderna bottega. Ed din questa, per | amroinistrativo con quella dell’ elet- 
le ragioni dette, che il farmacistaitorato politico. È 
mentre l’ abusivo respira, è in questa/. Non c'è dubbio che, riconusciuta 
che il Farmacista è divenuto una no-|ad un individuo la capacità di voto 
iosa imposizione delie poche leggilper la nomina del Deputato al Par- 
ancora esistenti, mentre l'abusivo èflamento, che rappresenta una fun- 
il desiderato e richiesto dall’utilelzione alta e complessa quale si è 
itnmediato. La differenza però tra i/quella dell’ esercizio del potere legi- 
due permane. L'uno è una quantità|siativo, la si debba anche ammettere 
positiva, l’altro è una quantità nega-|per la nomina dei Consiglieri comu: 
tiva. Cme nei numeri di segno con=}nsii e pr;vinciati, cariche queste di 
trario la loro somma dà la loro dif-|importanza in ogni caso inferiori a 
ferenza. Ciò non ostante gli abusivi quella di Deputato. Infatti sarà sem- 
han fatto strada. Già. una parte hafpre più facile avere conoscenza delle 
svuto facoltà di vestire una maschera!condizioni e dei bisogni ristretti al 
e di costituire, col riconoscimento/juogo in cui sì vive che nun saper 
legale, la classe degli Assistenti Far-|concepire problemi che la vita di un 
macisti. Questi alla toro volta han|grande Stato continuamente suscita e 
chiesto di esercitare le Farmacie|coinvoige nella progrediente evolu- 
rurali. E° un colmo, ma ai colmi chifzione della civiltà. 
vive 'nella Farmacia ha fatto il callo.| Anche l'attuale legge comunale e 
La risoluzione dell’ attuale crisi ge-] provinciale sancisce che gli elettori 
degne e più civili per guadaguarci|nerata dalla concorrenza degli abu-| politici diventino senz'altro elettori 
il diritto di vivere, ci trovia «e a di.isivi si affida al riconoscimento di un]amministrativi, per cui su questo 
sagio perchè non vogliamo asservire diritto d quel che più conta, di Uni punto non è necessaria ia definizione 
lazione nostra a lussurie commer-|principio. A rigenerare la Farmacia [di nuovi diritti, 
ciali ma collegarla esciusizamente|e ridaria al Farmacista o distrugger] E° facile però intuire che l’ eser- 
alla nostra coscienza, alla nostra di-|questo, o lasciare la Farmacia alal ;zio di.tali diritti andrà incontro a 
guità, alla nostra coltura, Ci tro-}sua rovina confondendola definitiva-} j;fficoltà non lievi. 
viamo a disagio ed accarezziamo nel- [mente con la drogheria. Sarà la le-I "| lettore avrà preseute il modulo 
l’intimo del’nostro pensiero la fi.|galizzazione di un atto teppistico, ma|y; scheda escogitato dai Ministero 
ducia io un risanamento morale del-|Non surà la perpetuazione di un in-| or facilitare agli analfabeti |’ esple- 
l'arte nostra. gauno. È 3 2 tamento dei voto; tale scheda por- 
Nella Farmacia attuale troviamo] Ab non è lecito altrimenti chie-|terà a stampa l’elenco dei candidati 
un preciso nemico, Questo pone a|dere a chi delle leggi sanitarie do-|ufficialments proclamati, cosicchè al- 
scopo della sua attività il guadagno |vrebbe essere il coscienzoso custode, {}' elettore non resterà che apporre 
tratto da una rivendita, noi lo vor-|per qual ragione si calpestano in cosiun timbro nella casella del candidato 
remmo dalla capacità nostra, dal|tal modo le prerogative dei nostrifdet proprio cuore. 
contributo diuturno alla perfetta e-|diplomi o delle nostre lauree? peri Ma è facile indurre che il sistema 
splicazione dell’arte farmaceutica, qual via vi è chi trova modo di con-|delia dichiarazione preventiva di can 
dalla superiorità, in una parola, non]fortare i tarli della Farmacia nella |didatura non potrà” adottarsi nelle 
commerciale ma scientifica. E per{loro opera distruggitrice ? Con quallelezioni amministrative. Figuriamoci 
riuscire in ciò è vano portare in|diritto si raffrontano a noi? Perchèjun Comune‘in cui debbono eleggersi ‘ 
campo progetti di legge che cercano |spingerci su una via di sacrificio alla!40 o 60 Consiglieri : quante centinaia |insegnanti. 
risolvere problemi di momentaneo|conquista di una'utopia ? E cosa hanno | di candidati ne sortirebbero ? Pinzano al Tagliamento, 
interesse economico, è inutile parlar|fatto gli abusivi nel frattempo? Essi] E se ia‘scheda dovesse riportare co e 
di riforme., C'è da distruggere non|hBanno guadagnato denaro, noi neii’intera lista‘dei candidati, di quali|Causa:De: Nardo. +. 
da riformare. La Farmacia moderna | abbiamo speso. Questo è il risultato |dimensioni si presenterebbe essa? Consorzio ponte. 
4 un cadavere, edi cadaveri nen sijreale del nostro sacrificio, Povero elettore, in qual confusione! 20. Oggi davanti al Tribunale di 
riformano. Si seppelliscono, Distrug-| LI collega nostro Alfredo Meriano|verrebbe a trovarsi nel fare ricerca|Udine si è discussa la causa che.iljn 
gere la bottega e rigenorare l'isti-|parlando della lotta necessaria contro{dei nomi che ritiene meritevoli della|geometra De Nardo di quì ha inten= 
tuto scientifico, Ideale roseo chelgli abusivi dice: « di fronte a questo i propria. ambita timbratura !., tato al Consorzio ‘Ponte ‘per essere 
desta il sorriso scettico sulle labbra|pericolo che minaccia la completa! Poichè su tale forma di votazione {pagato delle opere da lui prestate 
ai pacifici commercianti della salute [rovina morale e materiale della classejè inutile ‘discorrere rasertando il{relativamente alle espropriazioni ed 
Ze farmaceutica, è inpeseciudibile so Fica: Tetra a vedersi n “qualfalle=strade di so si porte; pa=| mio’ 
si i stro duvere (ascoltino i colle, modo il Parlamento provvederà a;; là i nde' da quasi 
si tatemorio è Telealenl ato:>) Ancolak: scuotere l’apatia che ci penetra, 2 facilitare ‘alle nuove sifuonti falanigi > enA Guasti 


Presso la Pasticceria Giuliani 














































Fonte Pudia; ed ora dirige 
di riordino intero dello stabiliv 
provvede a' fare le strads' ed i poi 
sul But, in una: parola” dà ‘corpo 


Cronaca P 


Sempre a proposito della: crisi, -{pruvarlo —.c 
Abbiamo pubblicato le lettere del |Senfate: qual 
prosindaco avv.Quèrini pù 
irette ‘al coni 
cav: Gio.-Batt; 
vi rispondè''ora con’la-i 
Porilenone; 20; gi 
Signor: Antonio: Querini i 
» pro Sindaco di. < % 
PORDENONE: 
fino «ie 
sera; Lio letto quanto ‘ella!tia: pubbli 
cato-nei giornali ..di Udine6. 
riguarda, Rilevo anzitutto:la:ir 
tunità di rendere: pubbliché 
tere. ufficialmente, ,.le:. dii 
uD consigliere,:.prima:di 
municazione al Consiglio Comi 






























































































s tre uné splendido servi 
Assortimento dolci, contetture, 






aultatò di 0s--:3 Braudmiaster;: sep, 


ina: piom- cn una ;pioggerella-fine fine. 


a subito Una scossa, Esscr. Stavo 
‘discusse che turba. netto della sala 


o:delirio è quest 
Ù ora.essa, «al Ig: 
pietati ricia di ‘(gio a pendb! 
, oppure smarrirà la ragione potendo più 


inte-$q 


I VOMICA:: 


nica, codesto luogo pareva una vi- 
ettrale, come-il regno della 


di salvarlo da un pericolo.ac 
alte muraglie nude; su cui 


28 pure riacquisterà la ragione per mo- I 
Ù aÌ.2. È -Ricordandumi cha Coster era con sione 

— Espresso 2 con- noi quando facemmo la scoperta della morte. : 

feriid il''eelebré dottore — tale è sparizione del cadavere, nel suo pa- vano le più dense ombre, - ro= 

l'api ra Sgliaio, pensai che con tutta proba- ducevano in me quell’ impressione 

ig! rà ‘bilità Williagale s'era valso dei suoi provata da batabino, quando mi rac- 

lecisa. Domani, alle 3 del pomeriggio ‘servigi nell’ adempimento della sua contavano le terribili storie di orchi 

vi dirò.1’ ultima -sénten: i missione, t di spettri per intimorirmi e farmi 

Essendo giunto al.« id», Mi posi in cammino, colla pioggia, *2cere. 1 n 
ingale che andava violenta, oa oli Volgendo lo sguardo in direzione 
l'era da forte vento di tramontana, Udivo delle paludi, vidi a itarsi due lumi 


era uscito=di- buona :dr: 

ritornato, ° © in'lontaosnza il sordo muggito del- come fosseso due fuochi fatui. Da 
Lo ombre della sera erano scese l'oceano: e la scialba luce lasciava Prima lo, li aveva veramente presi 
o:mon indovinare le creste biancheggianti Per fuochi fatui, ma poi, vedendoli 
‘consta Una Cosa più oppriciente, e di schiuma dell'alta. marea, fermarsi muoversi e scomparire capii 
iù teiste..di. una. sera;«piovosa ad La fantesca di M.r Coster mi in- che si trattava di lumi portati da 

88), mi- formòche il sur padronesera uscito uomini, 
‘piano terreno del- alle quindici col signore che allog- — «Laggiù si trovano Willingale 
lo. usa giava al «Kiag's nad »; Mi invitò e Coster» — dissi fra me. 
adito “al'inio fidato” agente ad entrare in casa per aspettario ; ed _E così sebbene fossi poco pratico 
è i#gse risposto io avevo una mezza voglia di seguire di quei luoghi, mi posi in cammino 
ima: Il ‘olo» il suo consiglio, Ma pensando che a traverso i campi fangosi, La mota 


iionò le venti 6 non Willingaie poteva avere fatto ritorno argilloss d’ Essex è una gran secca- 
q la mia assenza, rifiu- tura; ma di sera quando non patete 


‘on 80 che cosa mi vedere molto lontano, quando siete 
sferzato :da-un vento gelato e da 
una lenta pioggia, e non siete sicuro 
d'un palmo. del cammino, dopo un 
uatro d'ora di strada, avete l'iden- 
fico aspetto d'un uomo ratio su dalle 


di poi 


letavano: mi tai |’ invito. 
d i casa di M.r Co- spinse a fare un giro intorno al pa- 
star per accertarmi della realtà delle gliaio, dove era stato scoperto il 


cose, Forse Willingale aveva scoperto ‘morto. . Ù 
e cosa.ed io era ansioso Era un luogo solitario ed alla 


di di uscire, di aiutarlo, ‘forseffscialba luce di quella sera malinco-: 


DI 


l'riostri RIMitari, 
Ischirtogeno, inscritto ‘nélla Farma: 
d’Italia (privilegio di poche speciatità 1) ha, 


perchè‘ non è stato giammai raggi: 
Viéne' prescritto da.tutti.i.Medici.del:Mondo:e, fra de: 


iamo appena 


brevità riporti 
È o Decano di tu 
ente. assimilato in tutte; i 


viene perfetti t 
il-rimedio sp 


maggiori infi 


PA... inseguito alla yrave fe 
bia pertanto È: miei-più sentiti: 


Lato sio niticipate o d 
E este Ombre jpalsaso,prepria. 20% 


fo RL D appiata sul sostanaggia dol finccoso, dl ce) 


VITA ITALIANA 


COLLABORAZIONE 
Di De L' Emigrazione 
L'organizzari 
De Le aficenza © Assist. 
di spec. i, Bravetta La ci 
anelio .Tragni. «= L' Esercito = o 
Danéo = = Le Colonie = == 
cca —::ta sm se L'industria e li Commercio = 
Ottavi = = L'Agrarinm = = 
Qdorlco = Le Opere pubbliche === 
Tajani m = Le Ferrovie = = = = ==; 
‘Bolina) La Marina commerciale = =" 
== ca La Chiesa e lo Stato ss ce.=| 
dini L'istruzione pnbblica = 


Elegante volume de) formato i 


di 216:pagine:e 600 incisioni, jllustran 
ing] manifertazion dell'attività 
lla: proclamazione del Regno al orki 


Fi = 
Mariua militare 

Baroni=iz ia = la, Meteor. 
Dott. Prof. A: Avancini =. 
Biol. Luigi siasi = = = il Teatro di prosa 
Dott. G.:8.° Nappi n= li Teatro di musica se 


lelani =. L'Architettura e l' Arte 
sa Pittorà e la Scultu 


ituenti 1° 
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‘ASSAGGIATELO! 


sE. 
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eccellente: con.‘ 
REOUA DI NOGERA-UMBRA 
-‘«ilergente Angelles ‘> 
Esportazione in tutto ii mondo 
Produzione: annua. 10.000,000 di bottiglie. 


« Mellee Bislori e €. - MUano 


la; che 
lorina.|; 





Egregio Signor Cav. Onorato: Battisi 


Non The ancora: ringra: 


mane fa,:di quattro boli 
3 mio:silenzio non deve-ascriverlo a pigrizia, a negi 


No... maal deliberato:proposito di provare su dî me si 

peulico,per poter attestarne in buona scienia e cosciea: 

; Senza alcun dubbio; devo. all Ischirogeno: 

ho mal .svuto) il miglioramento: delle» fanzioni dell'appare 
uenza, della nulrizione in-genere, la.quale era, 


Direttore dell Istituto di, Fialotogia sperimentate. 
al riporta i fatslmalie, aisalragani È 


Letteratura e $ Letterati ms 


FALLARDÌ, Milano; Via Stelyio: 2 o alle fillali di Roma-Napoli 


Preservativi _ 
© novità;igieniche : 
di gomma; ‘vescica ili pesco ed 


affini per Sig: 
migiiori conasciati 
Catalogo gratis in bi 
gollata e so intestata inviane 


N costo di ogni flacone per 
questo eccellente. rimedio è 


, & fare UNA * £ 10 Sealola (gi 50. ca . L 68i 
ring, Gil SO Re pa 5 anni di consumo in ©M 


lano, Vi Ù 
‘armacia: aldifasi 
lazzo EA 
detto alla Pos 


Orario Ferroviario 
Panzanee da Unom : 
pr tte 0, i D.7,59 0, 1048 A. tu 
, A7A80 0, dite 
rTotmerzo=Vilia Santina 77,88 49.1" 45.44. 
P"izi0 47.19 (Lone, Giovedi o Sabato) ii 
per Cormons: 046 0, 8 Gi 1100- Jo, 19.48 
Vonazia: O, 4- d, 6.45 A, 8,90 < D, 
per vene agdo - 480» tas 
per S. Giorigio-Portogruaro-Veni 
“ Mia, 15.21 - Mia. di 
per Cividate: LA 8.30 È 8, 
pers. Giorgio-Trioste: A, 7- M, 8 - ML 18,84 -M 
por $. Daniele da Udine a Porla Gemoni 
41.40 - 15,90 - 18.34 31.36 (4) 
ARRIVI A Tome 
da Pontebba; @. 7.65 - D. 11 -0.52.44 - 0. 17.13 
D. 19.46 -0, 21. 


rofondità d'una palude, 

È Dovevo quindi faro una bella fi- 
gura quando. comparvi dinnanzi a 
Wilingale e Coster, 

Essi alla mia apparizione mostra- 
rono lo stesso stupore ch'io provai 
alla vista della cosa che stavano 
traendo fuori dalla palude. No, non 
era il cadavere di Jiox,-Era sem- 
plicemente uns borsetta nera tutta 
coperta d’un fango verdastro, 

Questo è quanto jo vidi alla luco 
di due lanterne che Willingalo e Co» 
ster avevano lasciato in terra. 

Il vento ed il sordo bruntolio del- 
l'oceano avevano loro impedito d’udir 
l'avvicinarsi dei miei ‘passi, per cui 
la mia mano si posò sulla spalla di 
Williagale prima che egli potesse 
immaginarsi ch'io gli fossi dietro. 

Shi il colonnello Lacaita! — 
esclamò, x 

E Caster: — Gran Dio! Voi quì... 

— A quanto vedo, voi signori, la- 
vorate anche a tarda Ora, e l’opera 
vostra sembra. sia ‘coronata da suc» 
cesso, î 

— Lo spero — disse Willingale, 
mentre col fazzoletto toglieva, dalla 
borsetta il limo.che vi'era appiccicato. 


Da Villa Santina-Toliezzo: 5,36 -= (0,30 » 44.50 
19,10 - 9.8 (Lunadi, Giovedì e Sabato} 
da Cormons ; Mi, D. 41.6 - €. 43,50-0, 15,35 
0. 194-0, 
FA, 3.80 - DT. 
47,3 - (da: 


i + 9,87 Au 46 
‘onegliano } M. 49,40 - 


LAS 
da S. Daniele a Ultine È. Geraonu 7.53 - 10,5 - 12,86 
" 18,17 - 19,80 - 22,32 (1) 
$) Treno che zi elfettua in gi fosti 
nel is into gati fetta ia giorno reelivo rico 


IZIONE: INTERNAZIONALE DI MI 


‘più; alta-distinzione accordata: ‘all 
] ion fanità Militare vienesommifi 
anche delia Colonia: Eritrea s della È. ueia 
ga Ufficiale del Regne.. 
mato sulle numerose imitazioni, 


unto: nella sua potente: azione curativa... 
migliaja di affermazio: Lod 
Comm. GIUSEPPE. RENI, 


nto serive l'illustre Prof. 


to del dono gentilissimo;:che: volle inviarmi molte setti» 
lie d' Xschirogeno, n: i .i no ar ; 
ligenza, ad altra ragione o pretesto. 
sso;edalungo,ilsuotrovatofera». - 
veramente benefici effetti ottenuià,. 
upero dell'appetito (ansie da am ma 
r io digerente, e, di conse» 
principi 
febbre. d'infezione :sofferta: nel: passati 
graziamenti e mi creda 


Devotissimo (GIUGEPPE ALDINE 


Mianzoni 
per rinvigorire la capigliatura 


Prezzo di ogni flacone di 100 grammi circ 
‘LL, L5© — Confezione elegantissima — I. 1.50 
Perspedizione postale unire cent. 80 da.17 a 
‘flaconi — L; 4 da 8 a 12 flaconi 2 
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gretezza, Sorivere: 


» Casella: Postale 635 
Mi o. ; 





ssoss@il_ P860] pit 
flacone contieni 


. 2.500: Etere Soli > 
{del dott. BECTRNR 


i confondersi co» le numerose contraffa» 
7 dannose alla satu 
rare in] Mari: 


lia deve 
mile qui sotto) 


OVanque conti) 1s48gu9:0 
glia ‘postale coll’agigiunta di cant. 


in. vendita 
per .l'affrancazione. 


chimici farmaois 
\ANZO) 


ISOGuOnzi n 
gestioni ‘afffio| 
Pesantezza di "Ti 
ingorghi 
Rossori; ei 
Fal 


Stomaco, 
gatti Bocca amara, 
Emioranie, Facce. congestionate 

Eozemi, Forune: 


Fegato, Achi Nico! 
colrritabiiit Carattsre, Tristezza 
Anemia, .Appendioita, ecc. 


Cura razionale, Guari, 


Imi 
attivo, 
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